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Unità operativa del Dipartimento Medico e della Diagnostica
Ospedale di Vaio
20 anni verso il futuro 

Realizzato 20 anni fa, quello di Vaio è il secondo Ospedale della pro-
vincia di Parma, con un numero totale di 210 posti letto.

L’Ospedale, che comprende tutte le specialità di base e le funzioni 
specialistiche e di diagnostica, è suddiviso in tre dipartimenti, a loro 
volta articolati in diverse Unità operative (UO). 
In particolare, fanno parte del dipartimento Medico e della Diagno-
stica le UO di Medicina interna, Neurologia, Cure palliative, Riabi-
litazione, Cardiologia, terapia intensiva cardiologica ed elettrosti-
molazione, Patologia clinica e Radiodiagnostica. Il dipartimento 
Chirurgico si articola nelle UO di Chirurgia generale, Ortopedia e 
traumatologia, Ostetricia e ginecologia, Pediatria, Urologia, Endo-
scopia digestiva e gastroenterologia, Anestesia, rianimazione e os-
sigenoterapia iperbarica, Otorinolaringoiatria; infine, il dipartimen-
to interaziendale provinciale Emergenza-Urgenza dispone delle UO 
di Pronto soccorso e medicina d’urgenza ed Emergenza territoriale. 

Dalla sua inaugurazione il 4 luglio del 2004, l’Ospedale di Vaio ha se-
guito un percorso di costante crescita in competenze professionali, 
tecnologie, nuovi spazi e qualità delle cure, integrando sempre di 
più le proprie attività non solo con l’Ospedale di Borgotaro, ma anche 
con l’Università di Parma, con l’Ospedale Maggiore e con i servizi 
della sanità territoriale, sia distrettuale che provinciale. 

L’attenzione alla persona nei percorsi di cura, gli investimenti incre-
mentati negli anni in innovazione organizzativa e tecnologica, il lavo-
ro congiunto dei professionisti a vari livelli, la costante collaborazione 
delle Associazioni di volontariato e delle Istituzioni, hanno permesso 
all’Ospedale di diventare sempre più un punto di riferimento non 
solo per i cittadini del Distretto di Fidenza e dell’intera provincia, 
ma anche per i residenti in altri territori fuori dai confini regionali. 

La struttura, che recentemente è stata oggetto di 
un’ampia riorganizzazione e ristrutturazione con 
la costruzione di una nuova ala, è dunque frut-
to di una visione che dal 2004 a oggi ha permesso 
sia la realizzazione di un progetto sia la possibilità 
di farlo crescere, per rendere l’Ospedale di Vaio un 
luogo di eccellenza nelle cure ospedaliere con 
elevate competenze in grado di rispondere ai biso-
gni di salute della popolazione. 

Presentazione
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Ospedale di Vaio
20 anni verso il futuro Unità operativa del Dipartimento Medico e della Diagnostica

Totale 
posti letto 

210 

Accessi pronto 
soccorso

32.040

Totale ricoveri 

9.760

Prestazioni 
specialistiche 
totali

495.038

Alcuni dati di attività
Dal 2004 al 2023

Prestazioni 
ambulatoriali: 

7.863.458

20 anni dell’Ospedale di Vaio: 
le iniziative di commemorazione  
e il grazie ai professionisti 
Per celebrare insieme il compleanno dell’Ospedale, sabato 29 giugno, è 
organizzata una giornata commemorativa, con la consegna di una per-
gamena quale attestato di benemerenza ai numerosi professionisti 
che hanno contributo alla crescita dell’Ospedale in questi 20 anni.

Dalla parte dei cittadini:  
l’URP e il CCM del Distretto  
di Fidenza e Ospedale di Vaio
L’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) rappresenta un punto di ri-
ferimento per i cittadini. Opera per facilitare l’accessibilità alle presta-
zioni e per favorire la tutela e la partecipazione degli utenti. Ascolta e 
raccoglie richieste, osservazioni e suggerimenti, informa e orienta sui 
servizi dell’Ausl e sulle modalità di accesso. Inoltre gestisce il percorso 
dei reclami, supporta le iniziative di miglioramento del sistema attra-
verso la rilevazione della qualità percepita e la soddisfazione rispetto 
alle prestazioni sanitarie. L’URP del Distretto di Fidenza e Ospedale di 
Vaio si trova all’interno dell’Ospedale ed è possibile contattarlo al nu-
mero 0524 515538, dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13, oppure tramite 
e-mail urpfidenza@ausl.pr.it. 

Dati anno 2023

Ricoveri: 

227.786

Dal 2010 al 2023

Accessi pronto 
soccorso

421.167

Scopri di più sull’evento: 
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Ospedale di Vaio
20 anni verso il futuro 

I Comitati Consultivi Misti (CCM), istituiti in tutte le Aziende sanitarie del-
la Regione Emilia-Romagna, rappresentano uno dei principali strumenti 
per migliorare la qualità dei servizi sanitari da parte dei cittadini. 
Sono composti, in maggioranza, da membri eletti dalle associazioni 
di volontariato e tutela del cittadino e, in minoranza, da rappresen-
tanti dell’Ausl. All’interno del CCM è presente anche un medico di 
medicina generale e un rappresentante del Comitato di Distretto.
Le attività dei CCM sono molteplici: attraverso l’ascolto dei cittadini e 
indagini mirate, formulano proposte per migliorare i servizi sanitari, 
suggeriscono azioni per ottimizzare i percorsi d’accesso alle prestazio-
ni, sviluppano e supportano questi percorsi e ne verificano la qualità. 
Quello del Distretto di Fidenza e dell’Ospedale di Vaio è così composto:
Presidente: Fernanda Campanini (Avis)
Componenti rappresentanti del volontariato: Rolando Gavioli (Grup-
po sostegno Alzheimer), Mario Cantini (CTDM), Massimiliano Chiarati 
(Croce Verde di Noceto), Stefania Salotti (A.vo.pro.ri.t), Benvenuto Uni 
(A.RI.M.) e Nicole Marai (CRI).
È possibile contattare telefonicamente il CCM al numero 0524 515538 
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13 oppure via e-mail all’indirizzo 
CCMdistrettofidenza@ausl.pr.it.

Il Punto di Comunità di Vaio
All’Ospedale di Vaio è attivo anche uno dei 12 Punti di Comunità pre-
senti in provincia, parte della rete del progetto Parma Welfare. At-
tualmente lo spazio di Vaio è gestito da volontari, appartenenti alle 
Associazioni del territorio: Anteas, Arim, Auser, CRI Fidenza e Fonta-
nellato, Dott. Bruno Mazzani, Gruppo sostegno Alzheimer, Protezio-
ne Civile Fidenza, Associazione ricreativa culturale, Avis.

L’obiettivo del Punto di Comunità di Vaio è fornire supporto a chi si 
trova in una condizione di fragilità, in particolare con interventi a 
sostegno della domiciliarietà. Il Punto di Comunità si trova nel cortile 
interno dell’Ospedale di Vaio al piano terra, ed è attivo nelle mattine di 
martedì, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12 e il giovedì pomeriggio dal-
le 12.30 alle 15.30. In questi orari, è possibile contattare telefonicamente 
il Punto di comunità di Vaio al numero 0524 515590 oppure via e-mail 
a puntocomunitavaio@gmail.com.

La Direzione medica 
dell’Ospedale di Vaio
Concorre al raggiungimento degli obiettivi aziendali ed esercita fun-
zioni ai fini organizzativi, coordinandosi con la Direzione del Distretto 
per decisioni specifiche e programmatorie. Assicura il contributo e 
l’integrazione funzionale delle unità operative dei Dipartimenti ospe-
dalieri alla programmazione dell’Azienda, oltre che in seno a percorsi 
di unificazione interaziendale.

La Direzione medica è impegnata a garantire il corretto svolgimento dei 
servizi, promuovendo il miglioramento della qualità dell’assistenza.

Ha competenze igienico-sanitarie e di prevenzione; medico legali, di 
legislazione sanitaria, di edilizia ospedaliera, di raccolta, archiviazione 
e custodia della documentazione sanitaria; di accreditamento istitu-
zionale; di promozione della qualità e della sicurezza dei servizi e del-
le prestazioni sanitarie, in stretto raccordo con la struttura complessa 
Qualità e rischio clinico aziendale. 

Dipartimento Medico 
e della Diagnostica
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LE UNITÀ OPERATIVE 
DEL DIPARTIMENTO MEDICO  
E DELLA DIAGNOSTICA 
Unità operativa di Medicina interna 
L’Unità operativa, diretta da Michele Meschi con il coordinamento 
infermieristico di Alessia Gallicani, dispone di 60 posti letto e assiste 
pazienti affetti da malattie internistiche acute, croniche e croniche ri-
acutizzate.

LE ATTIVITÀ 
Questa UO, costituita da un’équipe fortemente interdisciplinare, si 
occupa della diagnosi e terapia non chirurgica di patologie interni-
stiche, per esempio le malattie degli apparati respiratorio, cardiova-
scolare, digerente, vascolare e metabolico, nonché i disturbi del bilan-
cio idroelettrolitico e dell’equilibrio acido-base. 
Una particolare attenzione è rivolta ai temi geriatrici dell’anziano fragile 
e pluripatologico e della continuità assistenziale ospedale-territorio.
L’équipe garantisce inoltre la gestione delle attività ambulatoriali di 
emostasi e sorveglianza terapie antitrombotiche, epatologia clinica, 
malattie dell’apparato respiratorio, allergologia e immunologia clinica 
e collabora con quelle dell’ambulatorio ipertensione arteriosa, dell’am-
bulatorio di diabetologia e malattie metaboliche e dell’ambulatorio 
per apnea ostruttiva del sonno. 
Afferiscono l’Unità operativa semplice di Prevenzione cardiovascola-
re ospedale-territorio e gli incarichi di Alta Specializzazione in Emo-
stasi e Sorveglianza terapie antitrombotiche, Diabetologia e Malat-
tie metaboliche e Epatologia clinica e strumentale.

Unità operativa di Patologia clinica 
L’Unità operativa, diretta da Luigi Ippolito con il coordinamento infer-
mieristico di Giulia Testa, esegue indagini su materiali biologici dei 
pazienti allo scopo di fornire informazioni per la diagnosi, la terapia, la 
prevenzione e il monitoraggio delle malattie. Garantisce per i pazienti 
ricoverati in Ospedale prestazioni in regime di emergenza-urgenza e 
specifici servizi per i pazienti ambulatoriali.

LE ATTIVITÀ
L’UO si occupa principalmente di indagini di ematologia, coagula-
zione di primo e secondo livello, dosaggi ormonali, markers tumo-
rali, diagnostica proteica, autoimmunitaria e allergologica, esami 
urinari, dosaggio farmaci, ricerca droghe d’abuso, diagnosi di gra-
vidanza, microbiologia, sierologia virologica, biologia molecolare.

Svolge attività di diagnostica seminologica con l’esecuzione dello 
spermiogramma o test di separazione nemaspermica, collaborando 
con il Centro PMA (Procreazione Medicalmente Assistita) dell’Ospeda-
le di Vaio, della funzionalità ovarica con la determinazione dell’AMH 
(ormone antimulleriano) e del favismo mediante la misurazione del 
G6PDH (Glucoso-6-Fosfato Deidrogenasi).
Esegue esami anche su altri liquidi biologici: esame chimico-morfo-
logico su liquido cefalorachidiano, esame chimico-fisico e morfologico 
delle urine e su versamenti cavitari, esami sulle feci, liquido seminale.
Il laboratorio, inoltre, fornisce consulenze su quesiti clinici ed epide-
miologici, sulle modalità di accesso alle prestazioni, sull’appropriatez-
za prescrittiva degli esami, istruzioni per una corretta esecuzione, rac-
colta e gestione dei campioni biologici.

Dipartimento Medico 
e della Diagnostica
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Controlla gli esami di laboratorio POCT (Point Of Care Testing) effettuati 
nei reparti di cura, ambulatori, servizi territoriali, assicurandone la qualità.
Nella struttura è garantita la gestione informatica dei vari settori, l’attività 
di verifica e accettazione delle richieste di campioni, l’elaborazione dei 
dati per la refertazione e la relativa consulenza, la formazione e l’aggior-
namento professionale del personale e la gestione secondo i criteri ed i 
requisiti di qualità richiesti dalla Regione Emilia-Romagna (CQI e VEQ).

Unità operativa interaziendale  
di Cure palliative
L’Unità operativa, diretta da Efrem Conversi con il coordinamento infer-
mieristico di Lucia Aldigeri, fa parte della rete delle cure palliative nella 
provincia di Parma, e comprende il Day Hospital dell’Ospedale di Vaio 
e dell’Ospedale di Borgotaro e gli ambulatori di ematologia, oncologia, 
delle terapie infusive e Cure palliative dell’Ausl di Parma. 

LE ATTIVITÀ 
Nel reparto si esegue il percorso diagnostico per la valutazione dei 
pazienti con sospetta presenza di neoplasia, attraverso esami specifici, 
biopsie ed ulteriori accertamenti in collaborazione con l’Ospedale di 
Parma. L’équipe partecipa a discussioni collegiali, coinvolgendo anche 
più specialisti, per la valutazione di ogni singolo caso al fine di assicu-
rare la terapia, l’assistenza e i controlli successivi più idonei. 
Sono attivi l’ambulatorio delle terapie infusive chemioterapiche, l’am-
bulatorio ematologico, dedicato alle malattie del sangue e l’ambulato-
rio oncologico, dove viene eseguita la diagnosi oncologica (ecografie, 
agoaspirati eco/tac giudati), la proposta terapeutica, i controlli periodici. 

Unità operativa di Cardiologia, 
terapia intensiva cardiologica  
ed elettrostimolazione
L’Unità operativa, diretta da Giovanni Tortorella con il coordinamento 
infermieristico di Tania Berletti, è una Cardiologia di 1° livello, dotata di 
un reparto di degenza, costituito da 6 posti letto UTIC e 6 di degenza or-
dinaria (tutti dotati di monitoraggio elettrocardiografico e dei principali 
parametri emodinamici, compreso quello invasivo della pressione arte-
riosa), 2 posti letto di DH/DS, di un servizio di cardiologia e di diagnostica 
ambulatoriale, di un laboratorio di elettrofisiologia. Dipende dalla strut-
tura anche l’Unità operativa semplice di Cardiologia clinica, riabilita-
zione cardiologica e alta valenza clinica dell’Ospedale di Borgotaro.

LE ATTIVITÀ
Le funzioni fondamentali comprendono l’emergenza/urgenza car-
diologica, l’assistenza in degenza, la diagnostica cardiologica per 
la degenza e ambulatoriale e la gestione a lungo termine del car-
diopatico ad alto rischio. L’UO è dotata di un centro di aritmologia 
di 1° livello con laboratorio specifico di elettrofisiologia ove si esegue 
valutazione e trattamento delle aritmie cardiache.

La degenza comprende l’UTIC (Unità di Terapia Intensiva Cardiologica) 
dove vengono ricoverati utenti con patologie acute cardiache, come 
IMA (Infarto Miocardico Acuto), arresto cardiaco, insufficienza cardiaca 
acuta, sincope, aritmie potenzialmente fatali, dissezione aortica, tampo-
namento cardiaco, embolia polmonare, la Cardiologia degenza, dove 
vengono ricoverati pazienti con patologie acute ormai stabilizzate e 
patologie cardiovascolari croniche riacutizzate e il DH/DS cardiologico, 

Dipartimento Medico 
e della Diagnostica
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dove vengono ricoverati e dimessi in giornata pazienti con scompenso 
cardiaco, con cardiomiopatie o che necessitano della procedura di car-
dioversione elettrica di fibrillazione atriale o sostituzione di pace maker.

Sono attivi l’ambulatorio “divisionale” cardiologico per pazienti con 
patologia cardiovascolare sospetta o attuale, diagnosticata e/o stabi-
lizzata, l’ambulatorio scompenso cardiaco, l’ambulatorio cardiopa-
tia ischemica, l’ambulatorio valvulopatie, l’ambulatorio aritmologi-
co, l’ambulatorio per controlli pace maker e defibrillatori.
Sono garantite prestazioni ambulatoriali di diagnostica strumen-
tale, come l’ecocardiografia bidimensionale con color-doppler, l’eco-
cardiografia transesofagea, l’ecocardiografia da stress, farmacologico 
e da sforzo, Holter-ECG e ECG da sforzo.

Unità operativa di Riabilitazione
La Riabilitazione dell’Ospedale di Vaio, costituita dalle due strutture 
semplici di Riabilitazione intensiva e cerebrolesi, diretta da Maria Le-
tizia Boschi, e di Riabilitazione post-acuzie, diretta da Daniela Delaidi-
ni, con il coordinamento infermieristico di Monia Nilluti, ha in dotazione 
2 palestre riabilitative, dove trovano spazio sia i pazienti ricoverati nei 
reparti per acuti che necessitano di riabilitazione, sia i pazienti post chi-
rurgici per i quali è prevista la continuità terapeutica. 

LE ATTIVITÀ
I trattamenti proposti riguardano la riabilitazione delle gravi cerebro-
lesioni acquisite, la riabilitazione ortopedico-traumatologica e vasco-
lare (fratture, sostituzioni articolari parziali o totali, politraumi, ampu-
tazioni), la riabilitazione post-chirurgia generale, quella neurologica 
(ictus, sclerosi multipla, malattia di Parkinson, polineuropatie, miopa-
tie, vasculopatie cerebrali croniche in fase evolutiva, deterioramento 
cognitivo in fase iniziale) e la riabilitazione nelle sindromi ipocinetiche.

Obiettivo dell’attività è garantire ai pazienti il mantenimento dell’au-
tonomia durante il ricovero e garantire il massimo recupero funzio-
nale. Il progetto riabilitativo è personalizzato per ogni singolo pa-
ziente e viene realizzato attraverso una costante integrazione tra le 
varie figure professionali. Alla dimissione dai percorsi, sono previste 
anche visite di controllo in ambulatori specialistici che verificano il rag-
giungimento degli obiettivi prefissati.

Vengono garantite visite fisiatriche e sono attivi specifici ambulatori 
dedicati a vari percorsi ictus, sclerosi multipla, disfagia, Grada/Gra-
cer (UVM), riabilitazione neuromotoria e muscolo-scheletrica.

Unità operativa di Radiodiagnostica
L’Unità operativa, diretta da Massimo Pedrazzini con il coordinamen-
to tecnico-infermieristico di Andrea Seletti, comprende la Radiologia 
generale che svolge attività di diagnostica programmata, la Radio-
logia d’urgenza per prestazioni in regime di emergenza/urgenza, gli 
ambulatori di Diagnostica senologica e la Radiologia della Casa 
della salute di San Secondo parmense.

LE ATTIVITÀ E LE TECNOLOGIE
Le attività comprendono la radiologia convenzionale, con e senza 
mezzo di contrasto, l’ecografia nei vari distretti corporei, la tomografia 
multistrato, con e senza mezzo di contrasto e la risonanza magnetica.

Dispone di diverse sale dedicate alle prestazioni erogate e si avvale di 
numerose e avanzate tecnologie per lo svolgimento delle indagini 
di diagnostica per immagini, compresi numerosi apparecchi mobili 
a supporto di interventi chirurgici di ortopedia, urologia e chirurgia 
generale e interventi di endoscopia digestiva, endoscopia urologica e 
cardiologia e strumentazioni all’avanguardia – mammografo ed eco-
grafo - per esami di diagnostica senologica.

Dipartimento Medico 
e della Diagnostica
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Unità operativa di Neurologia
L’Unità operativa, diretta da Doriana Medici con il coordinamento infer-
mieristico di Sara Segalini, dispone di 12 posti letto e assiste i pazienti 
affetti da patologie che colpiscono il sistema nervoso e cerebrale.

LE ATTIVITÀ
Le principali aree di attività riguardano le malattie cerebro-vascolari 
acute e sub-acute, quali ictus ischemico ed emorragico, trombosi 
cerebrale, ematomi cerebrali, malformazioni artero-venose, neo-
plasie cerebrali, malattie neurodegenerative, le demenze vascolari 
e primitive, la malattia del motoneurone.

Vengono inoltre trattate le malattie del sistema nervoso periferico, 
le malattie neuromuscolari, le malattie rare come la sclerosi latera-
le amiotirofica: per tali patologie l’UO di Vaio è Centro diagnostico, 
terapeutico e certificatore della Regione Emilia-Romagna. Afferisco-
no alla Neurologia le Unità operative semplici di Riabilitazione post- 
acuzie, Riabilitazione intensiva e cerebrolesioni, Elettromiografia, 
Neuropatie periferiche e Malattie del motoneurone, Elettroencefa-
lografia ed Epilessia e la funzione professionale ad Alta Specializza-
zione di Malattie neuromuscolari. 

Completano gli ambiti di intervento le attività degli ambulatori di 
neurofisiologia, gli ambulatori specialistici per l’epilessia , per le ma-
lattie neuromuscolari e per il trattamento della spasticità e della 
distonia con tossina botulinica, per il Parkinson e malattie extra-pi-
ramidali, per la sclerosi multipla (riconosciuto anche come Centro 
proscrittore ministeriale), per le cefalee e per la logopedia. Infine ge-
stisce l’attività del Centro Disturbi cognitivi e Demenze.

L’UO dal 2006 è sede, collegata alla Clinica neurologica dell’Ospedale 
Maggiore, della Scuola di specializzazione di Neurologia. 

Dipartimento 
Chirurgico

LE UNITÀ OPERATIVE 
DEL DIPARTIMENTO CHIRURGICO 
Unità operativa  
di Chirurgia generale
L'Unità operativa, sede ulteriore di Chirurgia generale dell’Università 
di Parma, è un reparto di chirurgia generale, con indirizzo gastroen-
terologico colo-rettale. La direzione della struttura è affidata a Renato 
Costi, professore ordinario di Chirurgia generale dell’Ateneo di Parma, e 
il coordinamento infermieristico a Loredana Cannata. L’UO è costituita 
da 28 letti di degenza ordinaria e 4 letti di Day-Hospital. Afferiscono alla 
struttura gli incarichi di Alta Specializzazione Organizzazione di attività 
assistenziali e gestionali e Chirurgia proctologica e stomatoterapia.

LE ATTIVITÀ
La UO tratta sia pazienti con patologie di interesse chirurgico ad 
esordio acuto, sia pazienti che necessitano di una procedura chirur-
gica in un setting di elezione. È caratterizzata dalle funzioni tipiche di 
un grande centro secondario territoriale (chirurgia d’urgenza h24 - 7 
giorni su 7, chirurgia della parete addominale, chirurgia della tiroide, 
diagnostica e chirurgia vascolare flebologica, chirurgia ambulatoriale). 

Fornisce cura ed assistenza diretta alla maggior parte delle patologie 
di interesse chirurgico utilizzando le tecniche di chirurgia tradiziona-
le (“open”) o l’approccio laparoscopico mini-invasivo. Anche grazie 
della recente acquisizione di una colonna laparoscopica di ultima 
generazione, la tecnica laparoscopica viene largamente utilizzata 
negli interventi elettivi. La laparoscopia è sistematicamente utilizzata 
all’interno del programma E.R.A.S. (Enanced Recovery After Surgery) 
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nella chirurgia del colon-retto per patologia benigna ed oncologica. 
L’introduzione e l’utilizzo di moderne tecniche di verifica intra-opera-
toria della vascolarizzazione tissutale (“Verde di Indocianina”) fanno da 
compendio alla tecnologia laparoscopica secondo gli standard più 
avanzati al mondo.

Sono garantite numerose attività ambulatoriali: prericovero, chirurgia 
vascolare e ecocolordoppler, diagnostica e chirurgia proctologica, 
diagnostica e chirurgia tiroidea, chirurgia generale per le patologie di 
interesse chirurgico che non rientrano nelle competenze degli ambu-
latori specialistici sopraindicati, per visite di controllo e medicazioni in 
regime di post-ricovero e prestazioni di piccola chirurgia ambulatoriale. 

Unità operativa di Ortopedia  
e traumatologia
L’Unità operativa, diretta da Galeazzo Concari con il coordinamento 
infermieristico di Sandra Teresa Regnani, è composta di 21 posti letto 
per la degenza ordinaria e 2 per day hospital. 

LE ATTIVITÀ 
Nell’UO vengono trattate patologie di natura ortopedica e traumatolo-
gica per mano e polso, caviglia e piede, ginocchio, anca e spalla, gomito.
Le diverse patologie articolari, quelle dello sport in particolare, vengono 
trattate con tecniche mini-invasive radioguidate ed endoscopiche. Il 
reparto è riconosciuto centro di eccellenza in chirurgia protesica di 
anca, ginocchio e spalla. Gli interventi sono condotti con tecniche a 
minor invasività non solo di accesso, ma anche ossea (miniprotesi), con 
protesi di assoluta qualità, a garanzia di un atteso recupero funzionale, di 
sicurezza dei materiali e di durata nel tempo. L’elevata competenza pro-
fessionale consente di trattare le lesioni traumatiche ossee di ogni di-
stretto con i più attuali mezzi di sintesi, materiali e tecniche mininvasive.

L’eccellenza della chirurgia protesica si è ulteriormente evoluta negli 
ultimi due anni grazie all’utilizzo del robot ortopedico che garanti-
sce una precisione assoluta nell’atto chirurgico e la pianificazione 
personalizzata tramite TAC dell’articolazione del paziente. Il robot, 
inoltre, ha una precisione al decimo di millimetro nei tagli ossei e le 
perdite ematiche risultano limitate; per il paziente questi vantaggi si 
riassumono in dolore controllato, recupero articolare veloce e ritorno 
alla vita quotidiana in tempi rapidi.

Vengono erogate prestazioni specialistiche ambulatoriali, garantite 
dai professionisti, nei seguenti ambulatori: ambulatorio ortopedico, am-
bulatorio spalla-gomito, quello polso-mano, caviglia-piede e sala gessi.

Unità operativa di Endoscopia 
digestiva e gastroenterologia
L’Unità operativa, diretta da Paolo Orsi con il coordinamento infermie-
ristico di Azzurra Tiberi, si compone di 3 sale per l’endoscopia del 
tratto digestivo. L’attrezzatura comprende 32 video-endoscopi elet-
tronici su 5 video processori, tutti ad alta definizione con sistemi per 
la magnificazione e la colorazione elettronica di ultima generazione al 
fine di garantire diagnosi estremamente precoci.

LE ATTIVITÀ 
L’attività dell’UO è dedicata principalmente alla prevenzione, alla diagno-
si e al trattamento medico e/o endoscopico delle malattie digestive 
(esofago, stomaco, intestino tenue, colon, ano-retto, pancreas e vie biliari). 

Si effettuano visite gastroenterologiche, endoscopie diagnostiche 
(esofagogastroduodenoscopia e colonscopia) ed endoscopie opera-
tive (per estrazioni corpi estranei , sclerosi delle varici, ecc. ...) eseguite 
in condizioni di completa analgesia (sedo/analgesia e narcosi).

Dipartimento 
Chirurgico
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Sono parte dell’UO l’ambulatorio di fisiopatologia digestiva e della 
diagnostica non invasiva, l’ambulatorio gastroenterologico, l’am-
bulatorio per le malattie infiammatorie croniche intestinali (IBD), il 
Day Service (DS), servizio ambulatoriale dove sono trattate patologie 
quali l’anemia da sospetto sanguinamento gastrointestinale, le ma-
lattie infiammatorie croniche intestinali (rettocolite ulcerosa, morbo 
di Crohn), sospetta neoplasia dell’apparato digerente, malattia celia-
ca dell’adulto.

L’UO è sede del Centro Screening provinciale del Programma per la 
prevenzione dei tumori del colon-retto.

Unità operativa di Urologia
L’Unità operativa, diretta da Daniel Martens con il coordinamento in-
fermieristico di Vania Coppi, si compone di un reparto di degenze con 
23 posti letto per degenza ordinaria e 2 di Day hospital e di un servizio 
di endoscopia. 
Afferiscono alla struttura l’Unità operativa semplice di Andrologia e le 
funzioni professionali ad Alta Specializzazione di Trattamento calco-
losi urinaria, di Urodinamica, di Laparoscopia e di Endoscopia.

LE ATTIVITÀ 
Le competenze abbracciano la diagnosi e la cura delle patologie 
benigne e maligne dell’apparato urinario maschie e femminile. 
Vengono eseguiti gli interventi di chirurgia urologica routinaria e gli 
interventi maggiori, comprese le ricostruzioni della vescica dopo chi-
rurgia oncologica demolitiva.
È Centro di riferimento della chirurgia laser della prostata, eseguito 
per via endoscopica con la minore morbilità e degenza che ne consegue.
I pazienti affetti da ADK prostatico vengono presi in carico dalla dia-
gnosi, all’intervento praticato per via retropubica in videolaparoscopia 
e nel follow-up post-operatorio. Vengono affrontate problematiche di 

incontinenze sia con interventi riabilitativi che con interventi chirur-
gici di nuova generazione.
Il servizio di andrologia segue i pazienti sia con esami diagnostici che 
interventi chirurgici quali corporoplastica con patch di vario tipo e il 
posizionamento di protesi peniene tricomponenti.
Tra le attività endoscopiche vengono effettuate cistoscopie con en-
doscopi flessibili meno traumatici, ESWL (litotripsia extracorporea), 
urodinamica, ecografie dell’apparato urinario, ecografie prostati-
che transrettali, mapping prostatici su RMN multiparametrica, eco-
colordoppler, chemioprofilassi e immunoprofilassi locale per le pre-
venzioni dei tumori vescicali superficiali, riabilitazione del pavimento 
pelvico con poltrona “Neotomus”. 

Unità operativa di Ostetricia  
e ginecologia
L’Unità operativa, diretta da Lorenzo Barusi con il coordinamento in-
fermieristico di Milena Sesenna, è composta da 22 posti letto per de-
genza ordinaria.

LE ATTIVITÀ
L’UO fornisce assistenza completa alle donne nell’ambito del percorso 
nascita e si occupa, attraverso percorsi specifici e mirati, della diagno-
si e cura delle più comuni malattie ginecologiche.
Nell’ambito dell’attività ginecologica, vengono eseguiti interventi 
per via laparotomica, laparoscopica, isteroscopica o vaginale che 
riguardano sia la patologia benigna che maligna dell’apparato genita-
le femminile. Per le patologie oncologiche, che richiedono interventi 
ad alta complessità, ci si avvale, attraverso un percorso inter-aziendale, 
della collaborazione dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Parma.

Dipartimento 
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Sono attivi l’ambulatorio chirurgico e di isteroscopia diagnostica 
minioperativa, gli ambulatori per isterosalpingografia, ecografie gi-
necologiche, colposcopia e patologia cervicovaginale, l’ambulatorio 
divisionale per visite specialistiche, l’ambulatorio di uroginecologia e 
un servizio dedicato all’assistenza delle donne con endometriosi. 

Il Punto nascita garantisce assistenza dedicata alla donna in gravi-
danza sino al parto e alla cura del bambino nei primi giorni di vita. 
L’unità operativa gestisce l’attività dell’ambulatorio gravidanza a ter-
mine, del Pronto soccorso ostetrico, dell’ambulatorio per l’assisten-
za alla gravidanza a rischio. Il servizio prende in carico la donna e 
l’accompagna nel suo percorso, programmando esami di laboratorio, 
esami strumentali e visite specialistiche. 

ll Punto nascita di Vaio garantisce alle donne che lo desiderano  
l’analgesia peridurale o epidurale, grazie alla disponibilità di un ane-
stesista h24, o altri metodi non farmacologici per affrontare il dolore 
del parto, come la digitopressione, l’aromaterapia, le posizioni libere. 
Inoltre offre la possibilità del parto in acqua. 

Un’eccellenza dell’Unità operativa è il centro di Procreazione medi-
calmente assistita (Pma), recentemente inserito nel Compendio eu-
ropeo degli istituti dei tessuti, una certificazione rilasciata dal Centro 
Nazionale Trapianti del Ministero della Salute che, oltre a ribadire la 
qualità del centro fidentino lo inserisce in una rete di strutture pub-
bliche, dislocate su tutto il territorio nazionale, che hanno il compito di 
conservare e distribuire tessuti destinati al trapianto, certificandone 
l’idoneità e la sicurezza.

Unità operativa di Pediatria 
L’Unità operativa, diretta da Pier Luigi Bacchini con il coordinamento 
infermieristico di Milena Sesenna, garantisce l’assistenza specialisti-
ca neonatale ai parti e durante la degenza e l’assistenza ai neonati a 
termine e late preterm (età gestazionale compresa tra 34 settimane 
e 37 settimane + 6 giorni, peso superiore ai 2000 g) e una valutazione 
clinica quotidiana dello stato del benessere e della salute del neonato. 

LE ATTIVITÀ
L’assistenza a tutti i neonati viene garantita h24 dalla presenza del 
pediatra/neonatologo e dell’anestesista e dalla disponibilità di esami 
di laboratorio e strumentali. Sono garantiti gli screening metabolico, 
audiometrico, del riflesso rosso e dell’ossimetria pre e post duttale. 

Sono presenti numerosi ambulatori specialistici, a cui accedono anche 
neonati non ricoverati per una completa assistenza nel trattamento 
delle patologie pediatriche. Sono infatti attivi ambulatori specialisti-
ci di Cardiologia pediatrica, Chirurgia infantile, Pneumologia pe-
diatrica, Ecografia transfontanellare, Endocrinologia e Auxologia 
pediatrica, Malattie infettive congenite, Reumatologia pediatrica. 
Afferisce inoltre alla struttura la funzione professionale ad Alta Specia-
lizzazione di Endocrinologia pediatrica.

Il reparto è dotato di strumentazione all’avanguardia, come la cul-
la termica più evoluta, l’isola neonatale di sala parto, l’ecografo e il 
CFM (Cerebral Function Monitor).

L’UO assicura l’attività del Punto prelievi pediatrico, sia per prestazio-
ni ordinarie che per quelle urgenti. Opera in sinergia con la Pediatria 
territoriale e con i servizi ad essa afferenti, collaborando nella costru-
zione di progetti per il benessere del bimbo e della famiglia.

Dipartimento 
Chirurgico
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Unità operativa di  
Anestesia, rianimazione e  
ossigenoterapia iperbarica
L’Unità operativa, diretta da Luca Cantadori con il coordinamento in-
fermieristico di Vanda Chiesa, è dotata di 6 posti letto di degenza or-
dinaria. Afferiscono alla struttura le Unità operative semplici di Ossige-
noterapia iperbarica, di Medicina dolore territorio e di Rianimazione.

LE ATTIVITÀ
Il reparto garantisce cure intensive a supporto, ripristino e manteni-
mento delle funzioni vitali, assistenza intensiva postoperatoria e sup-
porto alla terapia iperbarica.
Effettua le visite preoperatorie, le anestesie necessarie per l’interven-
to chirurgico, il controllo dei pazienti durante e dopo le anestesie, il 
trattamento del dolore postoperatorio. È garantita attività ambula-
toriale per visita anestesiologica e ossigenoterapia iperbarica.
Grazie all’acquisizione di una innovativa apparecchiatura, la doccia 
idramolecolare, è possibile effettuare l’igiene corretta del paziente al-
lettato assicurando un comfort ottimale.

La camera iperbarica è la struttura di riferimento non solo della pro-
vincia di Parma, ma anche delle vicine province di Piacenza, Reggio 
Emilia, Modena e del sud della Lombardia (Lodi, Cremona, Mantova 
e parte della provincia di Pavia), con un bacino di utenza di circa 3 
milioni di abitanti.
Oltre alla cura dei pazienti intossicati dal monossido (con una reperibi-
lità in tutti i giorni dell’anno 24 ore su 24), la camera iperbarica dell’o-
spedale di Vaio è attiva anche per il trattamento di alcune patologie 
croniche.

Unità operativa di 
Otorinolaringoiatria
L’Unità operativa, diretta da Maurizio Giuseppe Vento con il coordina-
mento infermieristico di Ombretta Sernesi, è composta da 4 posti let-
to ed effettua attività chirurgica e diagnostica sia all’Ospedale di Vaio 
che all’Ospedale di Borgotaro. 

LE ATTIVITÀ
L’UO svolge attività chirurgica della apnea ostruttiva nel sonno 
(OSAS) e russamento (interventi con tecnica mininvasiva che ha per-
messo di ridurre i tempi operatori con tecnica “ANEMOS”) del cavo 
orale, della laringe e corde vocali (noduli, polipi e alcuni tipi di neofor-
mazioni laringee) del naso e dei seni paranasali, (attraverso una stru-
mentazione di alta tecnologia vengono effettuati interventi al naso e 
ai seni paranasali con trattamento microinvasivo), dell’orecchio (tim-
panoplastica). 
L’attività ambulatoriale riguarda principalmente la diagnosi e cura 
delle malattie relative all’apnea notturna, alle fosse nasali, alla la-
ringe e all’orecchio. Si caratterizza per la dotazione di strumenti ad 
alta tecnologia (radiofrequenze, laser, videoendoscopia, microscopio, 
rinomanometria ecc.). Viene inoltre effettuata diagnostica strumen-
tale audiologica, otomicroscopica e vestibologica.

Dipartimento 
Chirurgico
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LE UNITÀ OPERATIVE  
DEL DIPARTIMENTO 
INTERAZIENDALE PROVINCIALE 
EMERGENZA-URGENZA 

Unità operativa di  
Emergenza territoriale
L'Unità operativa, diretta da Annalisa Volpi con il coordinamento 
infermieristico di Antonio Negri, garantisce la gestione del sistema 
dell’emergenza-urgenza territoriale su tutto il territorio provincia-
le, in stretto raccordo con la Centrale Operativa 118 dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria di Parma, in collaborazione con le Associazioni di 
volontariato locale.

LE ATTIVITÀ 
È composta da 31 postazioni di soccorso base (ambulanze con soc-
corritori), 10 automediche e 14 mezzi di soccorso avanzato con infer-
miere operativi tutto l’anno, 1 mezzo di soccorso avanzato con infer-
miere operativo nel periodo estivo, 1 ambulanza con infermiere per 
i trasporti interospedalieri urgenti.
L’automedica attiva 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno, in collega-
mento con la Centrale operativa 118 Emilia ovest, è un servizio opera-
tivo di Ausl, Comitato di distretto di Fidenza e Conferenza Territoriale 
Sociale e Sanitaria ed è realizzato grazie ad un accordo sottoscritto tra 
l’Azienda sanitaria e la Croce Rossa Italiana.
L’ambulanza con a bordo l’infermiere interviene sempre attraverso 
l’attivazione della Centrale operativa 118 Emilia ovest nelle condizio-

ni a complessità intermedia e minore (codici gialli e verdi). Questo 
servizio di soccorso e trasporto in emergenza è realizzato grazie ad un 
accordo sottoscritto tra l’Ausl e l’Assistenza Pubblica di Fidenza.

Sull’automedica e sull’ambulanza infermieristica è attiva la telecardio-
logia, che consente di teletrasmettere il tracciato elettrocardiografico 
del paziente direttamente all’UO di Cardiologia dell’Ospedale Maggio-
re di Parma. Anche per i pazienti affetti da ictus è previsto un percorso 
ad hoc intra-ospedaliero, che consente la presa in carico entro 3 ore 
dall’insorgere dei sintomi.

Unità operativa di Pronto 
soccorso e medicina d’urgenza
L’Unità operativa, diretta da Roberto Fiorini con il coordinamento in-
fermieristico di Caterina Ferri e Alessandra Busani, è costituita dalle 
due aree Pronto soccorso, con due ambulatori per l’urgenza (uno de-
dicato all’emergenza/codici rossi e uno dedicato all’urgenza ), un am-
bulatorio per le consulenze e un ambulatorio di triage e 6 posti letto di 
Osservazione Breve Intensiva (OBI) e la medicina d’urgenza, dotata 
di 12 posti letto di degenza ordinaria con possibilità di monitoraggio 
parametrico in continuo. È presente un ambulatorio di ecografia co-
lor doppler utilizzato anche per esami urgenti richiesti dal Pronto soc-
corso. 

LE ATTIVITÀ
Il Pronto soccorso garantisce l’accettazione sanitaria e ricovero ur-
gente, il triage per selezionare i pazienti e definirne la priorità, stabiliz-
zazione delle funzioni vitali, erogazione di prestazioni ambulatoriali ur-
genti, di consulenze plurispecialistiche urgenti, di diagnostica e cure 
specialistiche in integrazione con le restanti Unità operative e osser-
vazione temporanea. L’OBI garantisce una valutazione e trattamento 

Dipartimento interaziendale 
provinciale Emergenza-Urgenza 
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dei pazienti ad alta complessità, ma basso grado di criticità e rafforza 
la capacità di “filtro” ai ricoveri, senza aumentare l’offerta di servizi sa-
nitari e quindi senza posti letto aggiuntivi. L’attività viene svolta 24 
ore su 24, 7 giorni su 7.

Alla Medicina d’urgenza vi accedono pazienti in regime di ricovero 
urgente, prevalentemente dal Pronto soccorso o dall’OBI, pazienti con 
patologia a valenza internistica, pazienti con patologia traumatica 
o chirurgica non suscettibile di trattamento chirurgico d’urgenza. 
Vengono svolte funzioni di monitoraggio/stabilizzazione/trattamento 
della fase acuta, attività diagnostico-terapeutica rivolta a pazienti non 
immediatamente inquadrabili in senso specialistico e attività diagno-
stico-terapeutica in favore di patologie risolvibili in un ordine di tempo 

compatibile con una durata della degenza media di circa 72 ore.

LE PROFESSIONI SANITARIE 
DELL’OSPEDALE DI VAIO
20 anni di impegno,  
ricerca e innovazione
Due decenni di impegno e risultati importanti per fornire un’assisten-
za sanitaria di eccellenza, innovativa e centrata sulla persona assistita: 
a rendere possibile questo traguardo è stato fondamentale il contribu-
to e il lavoro delle Professioni sanitarie: infermieri, ostetriche, tecnici 
sanitari, sanitari della riabilitazione e della prevenzione, operatori 
socio-sanitari e operatori tecnici. 

Nel corso di questi vent’anni, sono stati avviati numerosi progetti in-
novativi volti a migliorare la qualità dell’assistenza e la sicurezza delle 
cure assistenziali. 

Un progetto molto significativo è stato l’informatizzazione della car-
tella infermieristica e terapia informatizzata, che ha consentito una 
gestione più efficiente e puntuale delle informazioni delle persona as-
sistite, facilitando anche la condivisione dei dati sanitari tra professio-
nisti coinvolti nella presa in carico, migliorando così la continuità delle 
cure. La cartella infermieristica elettronica è stata introdotta in tutti i 
reparti di degenza.

Un’altra innovazione è rappresentata dall’implementazione del mo-
dello organizzativo Primary Nursing (per ora attivo nel reparto di Uro-
logia). Questo modello ha migliorato il rapporto relazionale con l’as-
sistito e la qualità dell’assistenza infermieristica. Ogni persona viene 

Le Professioni sanitarie 
dell’Ospedale di Vaio

FORMAZIONE E RICERCA
I professionisti dell’Ospedale di Vaio sono impegnati in attività di do-
cenza in corsi di laurea e scuole di specializzazione e in attività di for-
mazione e aggiornamento. 
Partecipano a progetti di ricerca, con significativa produzione scienti-
fica su riviste nazionali e internazionali. 
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seguita, durante il ricovero ospedaliero, da un infermiere referente che 
si assume la responsabilità dell’intero percorso assistenziale. L’appli-
cazione del modello richiede la definizione di un accurato piano di 
assistenza individualizzato e successiva attuazione e valutazione dei 
risultati assistenziali ottenuti.

Le consulenze infermieristiche per la gestione della persona affetta 
da diabete insulinodipendente di prima diagnosi e per la prevenzio-
ne delle cadute accidentali in ambito ospedaliero hanno costituito un 
ulteriore passo in avanti nella personalizzazione dell’assistenza e nella 
sicurezza delle cure. Dall’attivazione del nuovo servizio nel 2023, sono 
state espletate 39 consulenze infermieristiche per l’educazione tera-
peutica all’auto-somministrazione dell’insulina e 103 consulenze per la 
gestione e prevenzione del rischio di caduta accidentale, entrambe a 
favore di pazienti ricoverati nei reparti di degenza.

Guardando al futuro con fiducia, i professionisti afferenti alle Profes-
sioni sanitarie sono pronti a continuare su questa strada di innova-
zione, con l’obiettivo di offrire un’assistenza sempre più centrata 
sui bisogni degli assistiti.

Altri servizi presenti a Vaio 
Il complesso di Vaio comprende numerosi servizi sanitari territoriali.
Oltre ad essere la sede della direzione del Distretto di Fidenza, sono 
presenti servizi afferenti al dipartimento Cure primarie quali la Me-
dicina riabilitativa territoriale, la Pediatria di comunità, l’UO Salute 
donna-Consultorio familiare, l’Assistenza infermieristica domicilia-
re e diversi uffici amministrativi. Afferenti al dipartimento Salute 
mentale e dipendenze patologiche sono la Neuropsichiatria dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, la Residenza sanitaria a trattamento In-
tensivo e il Ser.DP.

Il dipartimento di Sanità pubblica è presente con i servizi di Igiene e 
sanità pubblica, Igiene alimenti e nutrizione, Prevenzione sicurezza 
ambienti di lavoro e i servizi Veterinari. 

Completano l’offerta il CAU (Centro di assistenza e urgenza), l’emodia-
lisi, il servizio Farmaceutica ospedaliera e assistenza diretta, am-
bulatori specialistici, servizi esternalizzati (centrale di sterilizzazione, 
manutentori, ristorazione, lavanderia e pulizie), il corso di laurea in In-
fermieristica. Infine chi desidera assistenza e conforto spirituale può 
rivolgersi al cappellano dell’ospedale.

Le Professioni sanitarie 
dell’Ospedale di Vaio
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Maggiori informazioni e dettagli 
sull’Ospedale, sulle Unità operative, sui progetti:

www.ausl.pr.it
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